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Proposta del Sindaco Fassino.  
 
 In coerenza con l’Agenda digitale dell’Unione Europea, l’Agenzia per l’Italia Digitale 
(AGID) ha recentemente avviato la consultazione pubblica, propedeutica alla sua 
approvazione, sulla “Strategia italiana per la banda ultralarga”. Non casualmente, la 
consultazione si svolge in parallelo a quella relativa alla “Strategia per la crescita digitale 
2014-2020”, ossia alla definizione di policies di innovazione che puntino ad utilizzare il 
digitale come leva di trasformazione economica e sociale. Il legame è forte e biunivoco: una 
connettività in banda ultralarga (laddove per banda ultralarga si intendono almeno 100 megabit 
al secondo) è la condizione necessaria (“infrastruttura abilitante”) per l’erogazione e fruizione 
di servizi digitali da parte di soggetti pubblici o privati, ma contemporaneamente gli interventi 
necessari si giustificano solo se, all’interno di una coerente strategia digitale, sono presenti e si 
sviluppano continuamente servizi che coprano l’intero arco dei bisogni di cittadini ed imprese, 
dal rapporto con la P.A. all’intrattenimento, dall’accesso ai servizi sanitari alla formazione 
professionale ed alla cultura. Rimandando ai due documenti precedentemente citati e reperibili 
sul sito web dell’AGID per eventuali ulteriori approfondimenti, risulta purtroppo evidente che 
la situazione italiana è ancora fortemente arretrata rispetto all’Europa, con appena il 21% della 
popolazione in aree coperte dai servizi in banda larga (fino a 30 megabit al secondo) e solo l’1% 
in banda ultralarga (maggiore di 30 megabit al secondo), contro una copertura media europea 
del 64% della popolazione. In altri termini, la maggior parte dei cittadini italiani vive in zone 
che soffrono di un forte digital divide. Il digital divide non incide unicamente sulla qualità della 
vita dei cittadini, ma rappresenta anche un forte limite alla competitività economica del 
territorio e penalizza il mondo delle imprese. La lunga premessa non è utile solo a spiegare il 
contesto generale, ma evidenzia innanzitutto il fortissimo interesse pubblico a favorire lo 
sviluppo delle infrastrutture in banda larga ed ultralarga, in particolare definendo e 
semplificando gli adempimenti procedimentali ed amministrativi per favorire gli investimenti 
privati, tanto più in un contesto economico che limita fortemente la possibilità di investimenti 
pubblici.  
L’accordo oggetto della presente deliberazione disciplina i reciproci impegni tra Città di Torino 
e Metroweb S.p.A., per la realizzazione di una infrastruttura in banda ultralarga nel territorio 
cittadino, con investimenti a totale carico dell’azienda. 
In sintesi, l’Accordo: 
- definisce già in dettaglio le regole tecniche per la realizzazione dei lavori di scavo in 

suolo pubblico, privilegiando le modalità a minor impatto ambientale, rendendo così 
possibile un rapido avvio dei primi lavori; 

- definisce le successive modalità di manutenzione e decoro delle opere realizzate; 
- rimanda alla vigente regolamentazione comunale il pagamento del canone di 

occupazione del suolo pubblico sia per la posa dei cavi e degli apparati di connessione, sia 
per l’occupazione permanente del sottosuolo pubblico; 
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- prevede, come da legislazione vigente, l’utilizzo gratuito di fibre, cavidotti ed 

infrastrutture comunali, con l’impegno della Città a coordinare le modalità di utilizzo nel 
caso in cui tali beni siano in concessione o di proprietà di soggetti terzi riconducibili alla 
Città stessa; 

- prevede, nei confini delle aree geografiche progressivamente interessate dagli interventi, 
la realizzazione di una connessione in fibra ottica per 50 edifici comunali (30 scuole e 20 
sedi istituzionali). 

E’ opportuno meglio specificare i due ultimi punti. 
 Il legislatore ha da tempo inteso favorire gli investimenti privati nella realizzazione di 
infrastrutture in banda larga: infatti già il D.Lgs. 1 agosto 2003, n. 259, art. 88, comma 6 
(cosiddetto “Codice delle comunicazioni elettroniche”) aveva previsto che “…Il comune può 
mettere a disposizione, direttamente o per il tramite di una società controllata, infrastrutture a 
condizioni eque, trasparenti e non discriminatorie”. Tale disposizione è stata ulteriormente 
rafforzata dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, dove all’art. 2, comma 2 (significativamente 
compreso nel Titolo II della Legge “Sviluppo economico, semplificazione e competitività”) 
laddove si stabilisce che “… L’operatore della comunicazione ha facoltà di utilizzare per la 
posa della fibra nei cavidotti, senza oneri, le infrastrutture civili già esistenti di proprietà a 
qualsiasi titolo pubblica o comunque in titolarità di concessionari pubblici”. Il presente 
Accordo recepisce le disposizioni legislative, e rimanda ad accordi diretti tra Metroweb S.p.A. 
e le società di servizi pubblici concessionarie o proprietarie delle infrastrutture utilizzabili 
nell’ambito del progetto. Si tratta principalmente dei cavidotti posati negli interventi di 
teleriscaldamento e delle infrastrutture di illuminazione pubblica, per le quali sono già state 
avviate le verifiche tecniche con IREN S.p.A. 
 In un contesto di leale collaborazione e di perseguimento dei propri fini istituzionali, la 
Città ha inoltre chiesto a Metroweb s.p.a. di realizzare uno “sbraccio” della nuova rete in fibra 
ottica verso 50 edifici comunali. In ragione del presente Accordo, Metroweb S.p.A. si è 
impegnata a realizzare senza oneri per la Città la connessione in fibra spenta verso 30 scuole e 
20 altri edifici comunali utilizzati per fini istituzionali. Tali immobili saranno indicati dalla 
Città nelle aree in cui progressivamente Metroweb realizzerà la nuova rete. Resterà poi a carico 
della Città l’accensione e la manutenzione della fibra. Va sottolineato come in tal modo non 
graveranno sull’Amministrazione i costi significativi rappresentati dalla realizzazione fisica 
della connessione, e potrà essere ulteriormente esteso il progetto “Scuola 2.0” recentemente 
avviato. 
 Inoltre, potrà essere garantita a costi limitati un miglioramento della connettività in altre 
20 sedi comunali, necessario per la realizzazione del progetto di virtualizzazione degli 
applicativi gestionali che interesserà tutto il sistema informativo comunale. 
Nel corso del prossimo triennio, Metroweb realizzerà l’infrastruttura in banda larga per gran 
parte del territorio della Città, mettendola poi a disposizione degli operatori di tlc per portare 
alle abitazioni i propri servizi. E’ stata ipotizzata una prima fase di sperimentazione e messa a 
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punto delle modalità di realizzazione in due zone della città, a copertura di circa 50.000 
abitazioni, che Metroweb individuerà autonomamente. Successivamente, si prevede 
l’estensione ad almeno il 70% del territorio, con un investimento totalmente privato superiore 
a 120 milioni di Euro. 
 La Civica Amministrazione intende favorire tale importante investimento, che 
qualificherà ulteriormente il territorio, definendo le modalità tecniche di realizzazione delle 
opere, e facilitando così il completamento del progetto. 
 Il presente Accordo è stato altresì verificato e concordato con gli uffici interni 
dell’Amministrazione coinvolti, e nello specifico dalla Direzione Infrastrutture e Mobilità e 
dalla Direzione Tributi, Catasto e Suolo Pubblico, nonché assentito nella sua versione finale da 
Metroweb S.p.A. 
 Considerato, quindi, l’interesse pubblico a favorire un rilevante investimento privato che 
migliorerà sensibilmente le infrastrutture del territorio. 
 Dato atto che le disposizioni e gli impegni contenuti nel protocollo sono conformi alla 
normativa ed alla regolamentazione vigente.  

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 

viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il presente 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell’Ente; 

Con voti unanimi espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare lo schema di accordo tra la Città di Torino e Metroweb S.p.A. denominato 

“Schema di Accordo per lo sviluppo di una rete in fibra ottica (NGAN) nella Città di 
Torino”, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante (all. 1); 

2) di autorizzare gli uffici della Città ad eventuali integrazioni o modifiche di carattere 
tecnico che si reputassero ulteriormente opportune, purché coerenti con l’impianto 
complessivo dell’Accordo; 
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3) di autorizzare il Sindaco o un suo delegato alla sottoscrizione dell’Accordo sopra citato.  
 
 

Il Sindaco 
Piero Franco Rodolfo Fassino 

 
 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 

 
Il Direttore Direzione Commercio, 

Lavoro, Innovazione  
e Sistema Informativo 

Sandro Golzio 
 
 
 

Il Direttore Direzione  
Infrastrutture e Mobilità 

Roberto Bertasio 
 

 
Verbale n. 57  firmato in originale: 

 
IL VICESINDACO            IL SEGRETARIO GENERALE 
      Elide Tisi                                      Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 22 dicembre 2014 al 5 gennaio 2015; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 1° gennaio 2015. 
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SCHEMA DI ACCORDO 
PER LO SVILUPPO DI UNA RETE IN FIBRA OTTICA (NGAN) 


NELLA CITTA’ DI TORINO 
 


 
TRA 


Il Comune di Torino (C.F. e P.I. 00514490010, con sede legale in Piazza Palazzo di Città n. 1, 
rappresentato dall’ On. Piero Franco Rodolfo Fassino nella qualità di Sindaco (di seguito indicato 
come “COMUNE”) 


E 


METROWEB ITALIA S.p.A. unitamente alle sue controllate (Metroweb S.p.A., Metroweb Genova 
S.p.A., F2i Metrobit S.r.l. e Metroweb Sviluppo S.r.l.), con sede legale in Via San Prospero, 1 – 
20121 Milano, C.F., Partita IVA e numero iscrizione al Registro delle Imprese 07463640966 
rappresentata dal Prof. Franco Bassanini nella qualità di Presidente, (di seguito indicato come 
“OPERATORE”) 


 


PREMESSO CHE 
 


• Il COMUNE e l’OPERATORE ritengono che la disponibilità diffusa e pervasiva di una rete a 
banda ultra-larga costituisca una piattaforma abilitante lo sviluppo di applicazioni e contenuti 
digitali per cittadini, imprese e istituzioni; 


• Il COMUNE di Torino ritiene che la disponibilità di servizi evoluti di telecomunicazione 
attraverso la banda ultra-larga sia un elemento cardine per lo sviluppo della Città in termini di 
crescita economica, sociale e culturale, di attrattività del territorio e soprattutto di qualità dei 
servizi offerti ai cittadini ed alle imprese; 


• L’OPERATORE persegue un piano di sviluppo di una rete a banda ultra-larga che prevede, tra 
l’altro, la posa di fibra ottica con disponibilità vicino e/o fino agli edifici nelle principali città 
italiane; l’infrastruttura sarà sviluppata mediante cavidotti e portanti in fibra ottica secondo 
un’architettura FTTB (Fiber-to-the-Building) o FTTH (Fiber-to-the-Home); 


• L’OPERATORE è interessato a realizzare i lavori di scavo, senza che da essi possano derivare 
disagi per la cittadinanza e ripercussioni sull’ambiente e provvederà ad avviare i previsti iter 
autorizzativi conformemente a quanto previsto dall’art. 88 del D.Lgs. n° 259/03 e dall’art. 2 del 
D.L. n° 112/08 (convertito in Legge 133/08) e successive modifiche nel rispetto, ove applicabili, 
delle norme in materia di procedimento amministrativo di cui alla Legge n° 241/1990, così 
come modificata dal D.L. n° 78/2010, convertito dalla Legge n° 122/2010, e dalle procedure, 
ove applicabili e con esse compatibili, previste dalle norme locali di riferimento in tema di 
esecuzione di interventi nel sottosuolo stradale di proprietà comunale; 
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• Il COMUNE al fine di ridurre i disagi alla cittadinanza, riconosce l’importanza di utilizzare  
tecnologie innovative di scavo e cablaggio per la realizzazione delle reti a banda ultra-larga, in 
quanto a minor impatto ambientale rispetto alle tecnologie tradizionali; 


• L’OPERATORE si impegna a realizzare e posizionare le infrastrutture  relative alla rete a banda 
ultra-larga secondo l’art. 4 del D.M. 1 ottobre 2013 “Specifiche tecniche delle operazioni di 
scavo e ripristino per la posa di infrastrutture digitali nelle infrastrutture stradali”; 


 


Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue 


 


Art.1 


(Premesse) 


Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo.   


 


Art. 2 


(Riferimenti normativi) 


Il COMUNE e l’OPERATORE si impegnano a realizzare gli interventi oggetto del presente 
Accordo nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di impianti ed infrastrutture per le 
telecomunicazioni, di utilizzo del sottosuolo, di sicurezza nonché in materia di abbattimento 
barriere architettoniche. 


Fa parte integrante e sostanziale del presente documento il riferimento ai Regolamenti Comunali 
della Città di Torino, anche se non espressamente richiamati, disponibili sul sito della Città 
all’indirizzo http://www.comune.torino.it/regolamenti/. 
Si richiamano inoltre, in quanto di specifico interesse del presente Accordo, i seguenti 
provvedimenti normativi: 
- D.M. 01.10.2013 (MISE - Specifiche tecniche delle operazioni di scavo e ripristino per la posa di 
infrastrutture digitali nelle infrastrutture stradali) – GU n° 244 del 17.10.2013; 
- D.L. 18.10.2012, n° 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), convertito con 
modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n° 221. 


 


Art.3 


(Obiettivo) 


Con il presente Accordo il COMUNE e l’OPERATORE intendono favorire la realizzazione di una 
rete NGAN nella città di Torino, anche attraverso, laddove possibile, l’impiego di tecniche 
innovative di posa della stessa che possano permettere la riduzione dei tempi e dei costi di 
intervento, garantendo nel contempo un basso impatto ambientale. 
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Dovrà inoltre essere privilegiato, ogni volta che sia possibile, l’utilizzo di cavidotti esistenti, per 
evitare disagi alla Comunità e limitazioni della circolazione.  


 


Art. 4 


(Proprietà dei beni) 


Il COMUNE e l’OPERATORE convengono che le infrastrutture ed ogni connessa opera realizzata 
in virtù del presente Accordo, siano esse posate sopra il suolo o nel sottosuolo pubblico 
dall’OPERATORE, sono di esclusiva proprietà di quest’ultimo, che è obbligato a gestirle e a 
mantenerle anche con un attenta e puntuale opera di monitoraggio. L’OPERATORE dovrà quindi 
occuparsi della manutenzione dei propri manufatti, posti sia sopra che sotto il pubblico sedime, per 
il mantenimento del pubblico decoro e la corretta funzionalità degli impianti e dei manufatti stessi; 
detta manutenzione dovrà essere eseguita con una periodicità tale da consentire il sostanziale 
rispetto degli obblighi previsti dal presente Accordo, compresa la rimozione di scritte e adesivi e 
qualsiasi altro elemento di degrado. In seguito alla segnalazione di manufatti deteriorati e/o 
vandalizzati, o anche inutilizzati, l'OPERATORE deve provvedere alla riparazione, o 
eventualmente alla rimozione, in questo caso ripristinando ad arte lo stato dei luoghi. L’intervento 
di ripristino dovrà essere eseguito immediatamente nel caso ricorrano rischi per la sicurezza stradale 
e/o pedonale e comunque non oltre 10 giorni dal verificarsi dell’evento.  


Per quanto riguarda pozzetti di ispezione, chiusini, passi d’uomo, accessi alle camere interrate, 
armadi tecnologici, cabine di collegamento, ecc, si specifica che l’area di competenza manutentiva 
dell’OPERATORE è da intendersi l’area del manufatto incrementata di una fascia perimetrale di 
raccordo tra lo stesso ed il sedime  di larghezza pari al 50%  del lato maggiore del manufatto.   


Le responsabilità  civili e penali in caso di eventi accidentali o danni che si dovessero verificare a 
causa della realizzazione dell’infrastruttura e della mancata/insufficiente manutenzione della rete 
stessa, compresi i manufatti collegati (quali pozzetti di ispezione, chiusini, passi d’uomo, accessi 
alle camere interrate, armadi tecnologici, cabine di collegamento, ecc.), sono in capo 
all’OPERATORE.  


 


Art. 5 


(Posa delle infrastrutture con tecniche a basso impatto ambientale) 


Il COMUNE, come già detto, al fine di ridurre i disagi alla cittadinanza, favorirà l’impiego, laddove 
possibile da parte dell’OPERATORE, delle tecniche di posa a basso impatto ambientale che 
minimizzeranno: i tempi d’intervento, l’area occupata dal cantiere, la manomissione del suolo, il 
materiale asportato, il deterioramento della pavimentazione e, conseguentemente, i ripristini 
stradali, conformemente alla previsione dell’art. 5, comma 3 della Direttiva della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri del 3 Marzo 1999, nonché alla Normativa nazionale ed ai Regolamenti 
Comunali vigenti in materia. A tal fine, sono ammesse: la perforazione orizzontale (microtunneling) 
e la minitrincea, le cui specifiche saranno conformi alle Normative nazionali (D.M. 1 Ottobre 2013 
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citato), oltre alle tecniche di scavo tradizionale (scavo a cielo aperto) nel rispetto del Codice della 
Strada e del Regolamento Comunale n° 331 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in 
data 12 ottobre 2009 (mecc. 2009 02511/033) esecutiva dal 26 ottobre 2009.  
Prima di ogni intervento di posa con tecniche a basso impatto ambientale, l’OPERATORE dovrà  
condurre un’accurata indagine del sottosuolo per individuare la presenza di servizi interrati, 
utilizzando anche sistemi Georadar. Gli esiti di tali indagini saranno messi a disposizione del 
COMUNE, senza oneri per lo stesso. 
 
Relativamente alla verifica delle preesistenze nel sottosuolo, l’OPERATORE dovrà reperire tutte le 
informazioni necessarie delle reti dei sottoservizi presso gli enti erogatori dei servizi; tali 
informazioni saranno da utilizzare in modalità non probatoria ma ausiliaria. Per quanto riguarda la 
realizzazione dell’opera sarà cura dell’OPERATORE riportare con la massima precisione 
topografica gli interventi. L’OPERATORE si impegna a mettere a disposizione del COMUNE i 
rilievi dei sottoservizi aggiornati nell’ambito dell’attività di cui al presente Accordo, fornendo gli 
as-built georeferenziati in formato digitale.      
 
Il COMUNE, su richiesta dell’OPERATORE, effettuerà azione di coordinamento con i vari 
cooutenti del suolo e sottosuolo cittadino nell’ambito della “Regia Cantieri”, organo costituito dal 
COMUNE per il coordinamento di tutti gli interventi effettuati dalle società che posano e gestiscono 
sottoservizi, per l’acquisizione dei dati cartografici inerenti all’esistenza di infrastrutture interrate, 
da ritenersi, comunque, in forma non probatoria ma indicativa.  
 
Sarà cura dell’OPERATORE riportare con la massima precisione topografica gli interventi 
effettuati su idonei supporti informatici e/o cartacei, che dovranno essere trasmessi alla fine di ogni 
anno al COMUNE, per la necessaria acquisizione delle posizioni delle nuove infrastrutture esistenti 
nel sottosuolo comunale.  
Tali informazioni dovranno essere trasmesse sia su supporto digitale in formato SHAPE Georiferito 
(preferibilmente in coordinate GAUSS-BOAGA, ROMAA40), sia in almeno 3 copie in formato 
cartaceo.  
Al fine di consentire una più agevole individuazione degli impianti, se posati in minitrincea, la 
malta cementizia di riempimento dello scavo, dovrà essere addittivata con opportuno componente 
cromatico verde, atossico e non inquinante; se posati con scavo tradizionale, si dovrà porre sopra al 
cavo e/o tubazione un opportuno manufatto o nastro colorato con l’indicazione del proprietario 
dell’infrastruttura. 
Il COMUNE e l’OPERATORE, potranno altresì concordare nuove modalità di segnalazione degli 
impianti nel caso in cui tale metodica non si rivelasse soddisfacente.  
L’OPERATORE garantirà, a semplice richiesta, sempre l’assistenza durante gli interventi di 
manutenzione del suolo pubblico da parte del COMUNE.  
L'attraversamento trasversale sotterraneo della sede stradale sarà eseguito ortogonalmente rispetto 
allo stesso, mediante l’impiego del mezzo meccanico di perforazione orizzontale e senza 
manomettere la massicciata e la pavimentazione stradale. Non sono ammessi tracciati diagonali in 
corrispondenza degli incroci. 
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Qualora non fosse tecnicamente possibile eseguire la posa con il procedimento sopra riportato, il 
COMUNE  procederà alla valutazione della nuova richiesta di esecuzione degli interventi con altre 
tecnologie di realizzazione.    


Quale che sia la tecnica di scavo adottata, dovrà essere garantita la portanza della struttura stradale 
ed il suo ripristino dovrà essere effettuato con materiali aventi le medesime caratteristiche fisiche, 
meccaniche ed estetiche, così come previsto dai regolamenti comunali.      


Durante la fase progettuale e poi successivamente nell'esecuzione dei lavori l’OPERATORE dovrà 
attenersi, in particolare, al: 


 


- Regolamento comunale n° 331 relativo a “Regolamento per l'esecuzione delle manomissioni 
e dei ripristini sui sedimi stradali della Città da parte dei Concessionari del sottosuolo” 


- Regolamento comunale n° 317 relativo a “Verde pubblico e privato”  


- Regolamento comunale n° 257 relativo a “Canone di Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche 
C.O.S.A.P”.  


- D.M. 1 ottobre 2013 c.d. “Decreto Scavi” 


 


Art. 6 


(Descrizione delle tecniche di posa a basso impatto ambientale) 
 
Perforazioni orizzontali guidate o HDD - Horizontal Directional Drilling 
 
Si tratta di una trivellazione guidata elettronicamente che limita lo scavo in superficie solo a due 
buche (pozzo di ingresso e pozzo di arrivo) poste alle estremità della trivellazione. 
L'impiego di questo sistema può essere limitato in presenza di pietre o rocce di dimensioni notevoli. 
Questa tecnica è consigliata per gli attraversamenti di strade e piazze ad alta densità di traffico, 
onde non creare interruzioni ed intralci alla viabilità. 
 


1. In seguito alla determinazione del tracciato, la realizzazione della trivellazione dovrà essere 
eseguita in modo da garantire, al di sotto della carreggiata, almeno i primi 100 centtimetri 
superiori tassativamente liberi da cavidotti sia che si tratti di interventi su carreggiate, 
marciapiedi, piattaforme pavimentate, ecc. Solo in casi eccezionali, ed opportunamente 
motivati, qualora non fosse tecnicamente possibile eseguire la posa lasciando i 100 
centimetri superiori liberi, il Comune potrà in deroga ed a seguito di specifica e motivata 
richiesta, autorizzare l'esecuzione della posa con altre tipologie di scavo. 


2. La posizione delle buche di ingresso e di arrivo dovrà essere concordata con il COMUNE.   
3. Il ripristino delle buche dovrà essere effettuato con materiali aventi le medesime 


caratteristiche fisiche e meccaniche degli strati originali, al fine di garantire la continuità 
delle prestazioni della sovrastruttura in termini di aderenza, elasticità e permeabilità. 
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4. Il ripristino definitivo delle buche, inerente gli strati di binder e usura, dovrà essere eseguito, 
previa scarifica, a cavallo dello scavo stesso per una superficie incrementata di centimetri 
100 rispetto al perimetro dello scavo.    


5. Tutte le rifilature alle pavimentazioni bituminose dovranno essere sigillate con apposito 
mastice steso a caldo o con nastro preformato bituminoso, ponendo cura nell’ottenere un 
andamento regolare rispetto al taglio. 


6. Dovrà essere eseguito il ripristino completo della segnaletica orizzontale delle aree e delle 
eventuali pertinenze stradali manomesse durante l'esecuzione dei lavori. Gli attraversamenti 
pedonali e gli stalli per disabili interessati da operazioni di scavo,  anche se marginalmente 
interessati da manomissione, dovranno essere ripristinati completamente onde evitare aree 
con segnaletica cromaticamente non omogenea. 


 
 


Minitrincea 
Questa tecnica permette la posa della infrastruttura attraverso l’esecuzione, contemporanea o meno, 
di fresatura di dimensioni ridotte del manto stradale , sistemazione dei monotubi, dei minitubi  e/o 
dei cavi e successivo riempimento del solco con malta cementizia con le modalità richiamate nel 
precedente con le modalità richiamate nel precedente Art. 5. 
E’ applicabile su tracciati che contemplino soltanto superfici asfaltate e/o cementate dei sedimi 
stradali, aventi un sottofondo di materiale compatto e si eseguono normalmente in prossimità del 
ciglio stradale. L’impiego della stessa, laddove siano presenti fondi con trovanti di medie 
dimensioni o fondi di tipo sabbioso o ghiaioso, deve essere opportunamente valutato di volta in 
volta. 
Il tracciato deve avere sempre un andamento planimetrico rettilineo e parallelo al margine del ciglio 
della strada; nel caso in cui il tracciato non dovesse essere  parallelo a tale margine, la fresatura e la 
successiva stesa del tappetino di usura, dovranno avere una larghezza tale per cui il ripristino 
definitivo superficiale abbia larghezza ed andamento lineare e costante.    
Fasi di lavorazione: 
 


1. In seguito alla determinazione del tracciato, viene eseguita una fresatura del manto stradale 
(taglio) per una larghezza massima di 15 cm, con una profondità che garantisca almeno i 
primi 30 centimetri cm superiori tassativamente liberi da cavidotti sia che si tratti di 
interventi su carreggiate, marciapiedi, piattaforme pavimentate, ecc. Solo in casi eccezionali, 
ed opportunamente motivati, qualora non fosse tecnicamente possibile eseguire la posa 
lasciando i 30 centimetri superiori liberi, il Comune potrà in deroga ed a seguito di specifica 
e motivata richiesta, autorizzare l'esecuzione della posa a quote differenti . 


 
2. Durante la fase di realizzazione della minitrincea è necessario garantire l’accurata pulizia a 


secco dello scavo e la contemporanea rimozione dei materiali di risulta. 
 


3. I ripristini devono essere realizzati, secondo le eventuali indicazioni impartite dai tecnici del 
Comune ed eseguiti a perfetta regola d’arte.    
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4. Il riempimento dello scavo avverrà utilizzando una malta cementizia aerata del tutto priva di 


sostanze reattive dannose fino al piano di calpestio, per garantire una totale coesione con il 
corpo stradale esistente, tale da rendere impossibili sgranamenti e/o cedimenti della struttura 
stradale. Successivamente dovrà procedersi, per una larghezza non inferiore a 1,00 m e per 
la lunghezza interessata dallo scavo, ad una scarifica con profondità di 5 cm con idonea 
emulsionatura, successiva colmatura con conglomerato bituminoso del tipo chiuso 
(tappetino stradale) steso con vibro-finitrice e convenientemente rullato, raccordato e 
compattato a perfetta regola d’arte. Nel caso che un margine laterale di un ripristino sia ad 
una distanza inferiore o uguale al 50%  della larghezza media del medesimo dal margine di 
una precedente manomissione o del marciapiede, il nuovo ripristino deve essere allargato 
sino al  margine precedente o fino a filo marciapiede, solo per quanto riguarda lo strato o gli 
strati  che compongono la pavimentazione bituminosa.  


 
5. Tutte le rifilature alle pavimentazioni bituminose dovranno essere sigillate con apposito 


mastice steso a caldo o con nastro preformato bituminoso, ponendo cura nell’ottenere un 
andamento regolare rispetto al taglio. 


 
6. Dovrà essere eseguito il ripristino completo della segnaletica orizzontale delle aree e delle 


eventuali pertinenze stradali manomesse durante l'esecuzione dei lavori. Gli attraversamenti 
pedonali e gli stalli per disabili interessati da operazioni di scavo, anche se marginalmente 
interessati da manomissione, dovranno essere ripristinati completamente onde evitare aree 
con segnaletica cromaticamente non omogenea.      


 
7. Nel caso l’intervento si dovesse effettuare su sedimi il cui rifacimento e/o  realizzazione 


fosse stato eseguito nei precedenti 24 mesi dalla richiesta di manomissione,  il ripristino 
dovrà essere effettuato su tutta la carreggiata o sede utile.   


 
 


Sistemi Georadar (Ground Penetrating Radar, GPR) 
 
La tecnica permette di rivelare, in maniera non invasiva, la presenza e la posizione di oggetti 
presenti nel sottosuolo, fino ad una profondità di 3 m, sfruttando la riflessione delle onde 
elettromagnetiche a frequenze comprese tra 100 e 600 MHz. 
Il sistema, costituito da un’unità di controllo e di acquisizione dei dati e da una o più antenne, 
permette di acquisire, elaborare, interpretare i dati e restituire elaborati grafici (cartacei o 
elettronici) bi/tri-dimensionali in pianta o in sezione. 
La tecnica Georadar si intende propedeutica alla perforazione orizzontale guidata. 
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Art. 7 


(Programmazione degli interventi)  


L’OPERATORE, in coerenza con il “Regolamento per l'esecuzione delle manomissioni e dei 
ripristini sui sedimi stradali della Città da parte dei Concessionari del sottosuolo” e con il  
“Regolamento C.O.S.A.P. Canone di Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche”, si impegna a 
comunicare entro il mese di febbraio di ogni anno al COMUNE i programmi annuali di intervento e 
a mantenerlo aggiornato, con programmi operativi bimestrali. Restano esclusi gli interventi relativi 
a guasti non programmabili.    


 


Art. 8 


(Comunicazioni) 


L’OPERATORE si impegna, prima dell’inizio dei lavori, a comunicare in forma scritta al 
COMUNE il nominativo ed i recapiti del Direttore dei Lavori e del Coordinatore della Sicurezza, 
laddove necessario in base alla normativa vigente, nonché dei Responsabili della manutenzione, sia 
dell’OPERATORE stesso sia delle imprese esecutrici. 


 


Art. 9 


(Iter Autorizzativo) 
L’ OPERATORE,  per la realizzazione della nuova rete interrata, sia che si tratti di posa di nuove 
infrastrutture con scavo o di posa in infrastrutture esistenti, compreso pozzetti e loro chiusini ad 
eccezione di cabine e armadi  tecnologici, dovrà inoltrare domanda ai preposti Civici Uffici del 
Servizio Concessione Occupazione Temporanee Suolo Pubblico, Ufficio O.S.P. Temporanee, 
utilizzando l’apposito modello denominato “Modulo lavori di scavo - grandi utenti”, allegando 
quanto richiesto, reperibile sul sito istituzionale al seguente indirizzo: 
http://www.comune.torino.it/cosap/temporanea. 
 
L’OPERATORE, per la realizzazione di cabine, locali tecnologici dentro o fuori terra e per il 
posizionamento di armadi tecnologici, dovrà inoltrare domanda per il rilascio di apposito permesso 
per costruire in precario presso i Civici Uffici del Servizio Arredo Urbano, Rigenerazione Urbana e 
Integrazione, Ufficio Occupazione Suolo Pubblico Permessi Precari allegando quanto richiesto. 
 
L’OPERATORE, per l’esecuzione dei lavori, dovrà attivare la richiesta telematica per 
manomissione del suolo pubblico (Bolla), se questo è asfaltato o comunque pavimentato, tramite 
l’applicativo S.I.G.I. disponibile sul sito istituzionale “Torino Facile” dove denuncerà pure le aree 
occupate per la cantierizzazione. 
 
L’OPERATORE, per l’accesso al sistema informatizzato delle manomissioni tramite “Torino 
Facile” dovrà accreditarsi presso i Civici Uffici del Servizio Suolo e Parcheggi, Ufficio 
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Coordinamento Interventi e Attività Suolo Pubblico, che rilascerà tutte le credenziali d’accesso a 
tale applicativo. 
 
L’OPERATORE prima dell’esecuzione effettiva dei lavori dovrà comunicare puntualmente il 
periodo di cantierizzazione, illustrando la/le fasi relative all’intervento e richiedendo le eventuali 
ordinanze temporanee viabili, nella conferenza dei servizi denominata “Re.Ca - Regia Cantieri”.   
 
L’OPERATORE  potrà iniziare le attività lavorative solo al momento in cui la richiesta telematica 
per manomissione del suolo pubblico (Bolla) risulterà autorizzata e se la necessaria ordinanza 
viabile risulterà emessa.  
 
Nel caso sia richiesta, da parte dell’OPERATORE, la posa in infrastrutture esistenti, gestite da 
soggetti diversi dal COMUNE o date ad essi in qualsivoglia forma di concessione, la richiesta dovrà 
essere inoltrata formalmente al COMUNE e contemporaneamente, per velocizzare il flusso 
informativo, anche all’Ente Gestore dell’infrastruttura, l’assenso o il diniego circa la possibilità di 
posizionamento di un cavo in fibra ottica (art. 2, comma 14 D.L. n° 112/2008) verrà quindi dato dal 
COMUNE all’OPERATORE una volta sentito il parere dell’Ente gestore; le parti perfezioneranno 
successivamente la procedura suddetta. 
 


Nel caso di parere favorevole alla predisposizione ed alla successiva posa di cavi all’interno di 
strutture in gestione a enti terzi, la stessa potrà avvenire  nel rispetto delle puntuali  prescrizioni che 
verranno di volta in volta indicate. In generale sin indicano ed anticipano alcune basilari 
prescrizioni:  


• all’interno dei pozzetti ispezionabili, il cavo a fibra ottica dovrà essere protetto 
meccanicamente a mezzo di idoneo tubo corrugato, nonché identificato con apposite 
targhette riportanti i dati del proprietario; 


• ogni ulteriore intervento futuro sull’infrastruttura dovrà essere preventivamente comunicato 
all’Ente Gestore, al fine di coordinare eventuali azioni preventive in materia di sicurezza dei 


lavoratori (D.lgs. n°  81/08 e smi); 


• i lavori di posa, per la parte interessante gli impianti gestiti da enti terzi, dovranno essere 
eseguiti in presenza di loro incaricati al fine di garantire lo svolgimento in sicurezza delle 
operazioni, nonché il rispetto delle condizioni sopra indicate, gli eventuali oneri dovranno 
essere comunicati dall’Ente all’OPERATORE e direttamente valutati in fase preventiva;  


• a lavori di posa ultimati, dovrà essere fornito oltre che al COMUNE anche all’Ente Gestore  
l’as built riportante il percorso del cavo transitante nella polifora utilizzata; 


• ogni responsabilità per eventuali oneri e rischi verso terzi, derivanti dall’installazione in 
discorso, dovrà essere a carico dell’OPERATORE; 


• l’Ente Gestore dell’infrastruttura utilizzata dall’OPERATORE è responsabile della 
manutenzione della stessa; 


• qualora l’Ente Gestore dell’infrastruttura riscontrasse che la stessa è utilizzata per la sola ed 
unica presenza dell’OPERATORE, in tal caso Ente Gestore ed OPERATORE potranno 
verificare se la proprietà dell’infrastruttura in questione possa essere trasferita ad 
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OPERATORE, qualora ciò avvenisse l’OPERATORE ne assumerà contestualmente la 
gestione e la manutenzione;    


• l’Ente gestore dell’infrastruttura non sarà responsabile di eventuali danni cagionati alla rete 
dell’OPERATORE, nel caso si verifichino cedimenti  strutturali dell’infrastruttura e nel caso 
di ricostruzione non si potrà impegnare a mantenere lo stesso tracciato planimetrico. 
 


 


Art. 10 


(Canone di occupazione suolo pubblico) 
La posa dei cavi e degli apparati di connessione (sia nel caso di collocazione nel sottosuolo sia nel 
caso di utilizzo di cavidotti esistenti di proprietà del COMUNE) e la relativa occupazione 
permanente del sottosuolo pubblico sono soggette al pagamento del canone COSAP, di cui all'art. 
63 D.Lgs. n° 446/97 e relativo regolamento comunale n° 257  “Regolamento C.O.S.A.P. Canone di 
Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche”. 


Secondo quanto previsto dal D.Lgs. n° 259/03 e successive modificazioni e integrazioni, con 
particolare riferimento all'art. 88 comma 10 e all'art. 93 comma 2, il canone di cui al comma 
precedente è liquidato applicando le tariffe  di cui all'art. 63 comma 2 lett. e) ed f) del D.Lgs. n° 


446/97, in linea quanto precisato in materia di occupazione permanente del sopra citato regolamento 
comunale  


Ai fini di quanto disposto dall'art. 63 ultimo comma del D.Lgs. n° 446/97 si stabilisce che 
l'eventuale utilizzo, ai fini della posa delle fibre, di cavidotti o infrastrutture comunali, nell'ambito 
del suddetto progetto, viene concesso a titolo gratuito, fermo restando quanto disposto al riguardo 
dal D.Lgs. n° 259/03 e successive modificazioni e integrazioni, con particolare riferimento all'art. 
89 in tema di coubicazione e condivisione delle infrastrutture. 


In ossequio a quanto previsto dall’articolo 93 del D.Lgs. n° 259/2003, null’altro è dovuto al 
COMUNE dall’OPERATORE né oneri né canoni che non siano stabiliti per legge; in modo 
particolare, è esclusa la possibilità di richiedere alcun onere finanziario, reale o contributo (a titolo 
esemplificativo, canoni concessori ricognitori e non ricognitori). Nulla è pertanto dovuto per 
l’occupazione di infrastrutture di proprietà comunale già esistenti. Nel caso in cui tali infrastrutture 
siano gestite e/o in concessione a soggetti terzi - tipicamente Società partecipate e/o controllate dal 
COMUNE - il COMUNE si impegna a coordinare le modalità di utilizzo gratuito con i soggetti 
gestori o concessionari, con i quali verranno stipulati, da parte dell’OPERATORE, accordi puntuali 
per la gestione degli interventi.  


Per tutta la durata dei lavori le aree soggette a cantierizzazione saranno soggette a canone di 
occupazione di suolo pubblico secondo le tariffe stabilite annualmente dal Consiglio Comunale, e 
secondo quanto disposto dall’art.14, comma 16,  e dall’art. 50 del Regolamento C.O.S.A.P. Canone 
di Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche. 
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Art. 11 


(Infrastrutture di carattere strategico per la Citt à) 


L’OPERATORE predispone una pianificazione di massima relativa alla progressiva estensione 
della infrastruttura in banda ultra-larga al territorio torinese, privilegiando, dopo la prima fase di 
sperimentazione, le aree che presentano il maggior digital divide infrastrutturale. 


Il documento di pianificazione non costituisce comunque obbligo vincolante per l’OPERATORE, e 
potrà essere progressivamente adeguato nel corso del progetto. 


L’OPERATORE si impegna, nell’ambito del presente Protocollo di Intesa, ad inserire nel progetto, 
senza la richiesta di corrispettivi economici per il COMUNE, la realizzazione di connessione (in 
fibra spenta) per: 


- 30 scuole comunali che siano inserite in progetti di sperimentazione di didattica digitale;  


- 20 sedi comunali attualmente dotate di insufficiente connettività. 


L’OPERATORE si impegna altresì a garantire la manutenzione dell’infrastruttura messa 
disposizione dell’ente senza alcun onere a carico del COMUNE. Restano a carico del COMUNE 
tutti i restanti oneri inerenti l’attivazione e gestione della connettività. 


Il COMUNE si impegna inoltre ad utilizzare le infrastrutture esclusivamente per le proprie attività 
istituzionali e a servizio della propria rete privata. 


In particolare tali collegamenti saranno realizzati senza oneri di connessione a carico del COMUNE 
(specificatamente per quanto riguarda il raccordo fisico in fibra ottica della sede del COMUNE con 
l’infrastruttura dell’OPERATORE, terminato in un apposito cassetto ottico posto alla base 
dell’edifico che ospita la scuola o la sede comunale)  a condizione che le sedi interessate ricadano 
nei confini delle aree geografiche interessate dal progetto di cablatura; per gli stessi collegamenti, 
all’OPERATORE saranno riconosciuti dal COMUNE i canoni annui relativi all’affitto e alla 
manutenzione che verranno concordati tra le parti con successiva lettera integrativa. Eventuali 
lavori di cablaggio interni agli edifici in questione (da cassetto ottico a base edifico ai singoli 
piani/utenze) non sono a carico dell’OPERATORE.  


 


Art. 12 
(Fidejussione) 


L’OPERATORE, a garanzia della corretta esecuzione dei lavori, è tenuto a prestare idonea cauzione 
mediante fidejussione bancaria o assicurativa a prima richiesta poiché gli interventi ricadono nella 
fattispecie della normativa.   


In particolare la fidejussione garantisce il Comune nei casi di: 
o prestazioni totalmente o parzialmente non eseguite; 
o prestazioni eseguite in modo difforme dalla normativa vigente in materia e dalle prescrizioni 


contenute nei provvedimenti autorizzativi; 
o prestazioni eseguite in ritardo rispetto ai tempi autorizzati, pianificati o richiesti; 
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o prestazioni di ripristino/manutenzione non eseguite; 
o danneggiamenti e danni da essi procurati a infrastrutture comunali già esistenti, ancorché 


gestite da soggetti diversi dal COMUNE o dati ad essi in qualsivoglia forma di concessione.  
o mancato rispetto dei termini dell’Accordo. 


L’importo della fidejussione è determinato nel 50% del valore complessivo dei lavori che 
mediamente vengono realizzati nel corso di un anno, limitatamente alle opere di ripristino, sia 
provvisorio che definitivo, delle sedi stradali interessate dall’intervento. 


Tale garanzia deve essere ripristinata nel suo ammontare, nel caso di sua escussione parziale o 
totale da parte del COMUNE, e deve essere mantenuta sino ad avvenuta accettazione di fine lavori 
degli interventi programmati, fatti salvi futuri ed eventuali cedimenti del riempimento dello scavo 
ed ammaloramenti delle pavimentazioni nonché i cosiddetti “vizi occulti”. 


 


Art. 13 


(Campagna istituzionale di comunicazione) 


L’OPERATORE si farà carico di contribuire ad una campagna di comunicazione istituzionale con 
la collaborazione e supervisione del COMUNE, che accompagnerà il progetto in tutte le sue fasi. 
Obiettivo dell’iniziativa di comunicazione è la presentazione del progetto evidenziandone le 
finalità, le caratteristiche e le opportunità per i cittadini e per le imprese. 


 


Art. 14 


(Verifica della corretta applicazione dell’Accordo) 


Il COMUNE si riserva di controllare periodicamente la corretta applicazione del presente Accordo, 
con particolare riferimento all’esecuzione dei lavori a regola d’arte ed in modo assolutamente 
conforme ai Regolamenti Comunali ed agli accordi vigenti tra le parti, alla puntuale fornitura degli 
as built georeferenziati in formato digitale per l’alimentazione del catasto elettronico delle 
infrastrutture tecnologiche, al rispetto dell’iter autorizzativo.     


Nel caso in cui, ad una di queste verifiche, risultasse da parte dell’OPERATORE il mancato rispetto 
di uno qualunque degli articoli che compongono il presente Accordo e dei Regolamenti Comunali 
in esso richiamati, le attività di realizzazione dovranno essere sospese con effetto immediato e non 
potranno riprendere fino a quando il COMUNE non avrà accertato ed approvato il superamento del 
problema precedentemente riscontrato. 
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Art. 15 


(Durata - Disposizione transitoria) 


Il presente Accordo ha la durata di tre anni, con possibilità di rinnovo, decorrenti dalla data di 
stipulazione. Le eventuali autorizzazioni rilasciate prima della data di stipulazione sono confermate 
ed hanno piena validità a tutti gli effetti. 


Il diritto dell’OPERATORE a mantenere la fibra nel sottosuolo o all’interno di cavidotti del 
Comune di Torino è a tempo indeterminato. 


Su richiesta del COMUNE l’OPERATORE è obbligato a spostare o modificare a sue spese gli 
impianti collocati, sulla base di un progetto preventivamente approvato dal COMUNE, qualora ciò 
sia ritenuto necessario per la realizzazione di opere pubbliche o per modifiche della sistemazione 
stradale. (Reg. Com. n° 331 art.2 punto h). 


   


 


 


 


Il Sindaco  


On. Piero Franco Rodolfo Fassino 


 


 Il Presidente 


Prof. Franco Bassanini  


______________________  __________________________ 


 





